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GESTIONE ENERGIA è la rivista web della FIRE – Federazione Italiana per l’uso Razionale dell’Energia – in-
dirizzata ai soggetti che operano nel campo della gestione dell’energia, quali energy manager, EGE, energy 
auditor, ESCO e utility. Gestione Energia si rivolge anche a dirigenti e funzionari di aziende ed enti interessati 
all’efficienza energetica – sia lato domanda sia lato offerta – produttori di tecnologie, aziende produttrici di 
elettricità e calore, università e organismi di ricerca e innovazione.

In pubblicazione da oltre trent’anni, è house organ di FIRE. Informa i lettori sulle opportunità legate all’ener-
gy management ed alla corretta gestione dell’energia, ospitando articoli che trattano di casi di successo e 
buone pratiche, novità tecnologiche e gestionali per l’uso efficiente dell’energia nel privato e nel pubblico, 
opportunità e vincoli legati all’evoluzione legislativa ed agli incentivi.

GESTIONE ENERGIA ha una lunga storia alle spalle: nasce negli anni novanta da un’iniziativa editoriale ma-
turata all’interno dell’OPET (Organization of the promotion of energy technology), rete delle organizzazioni 
interessate alla diffusione dell’efficienza energetica nei paesi dell’Unione Europea, promossa dalla Commis-
sione Europea.

FIRE è un’associazione giuridicamente riconosciuta senza scopo di lucro fondata nel 1987 per promuovere 
l’uso efficiente dell’energia e le fonti rinnovabili nell’ottica della sostenibilità ambientale. La Federazione ha 
oltre 300 associati, fra imprese e professionisti, che coprono tutta la filiera del mercato dell’energia (pro-
duttori di tecnologie, produttori di energia, utility ed ESCO, grandi imprese ed enti, professionisti attivi nel 
settore dell’energia). Dal 1992 gestisce le nomine degli energy manager su incarico a titolo non oneroso del 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ai sensi della legge 10/1991.  Nel 2008 la Federazione 
ha avviato il SECEM, una struttura interna dedicata alla certificazione delle competenze degli Esperti in Ge-
stione dell’Energia, in accordo con la norma UNI CEI 11339.

Foto in copertina gentilmente concessa da 2G Italia Srl

mailto:tomassetti%40fire-italia.org?subject=
mailto:ancora%40fire-italia.org?subject=
mailto:segreteeria%40fire-italia.org?subject=


4

So
m

m
ar

io 6 Editoriale
La transizione chiede flessibilità fra le tecnologie  
ma soprattutto fra le teste 
di Giuseppe Tomassetti

8 Prima pagina
Le azioni ARERA tra efficienza energetica, elettrificazione e innovazione
Intervista a Nicola Dell'Acqua, Presidente ARERA

12 Best practices & professione
Rivoluzione energetica in piscina:  
come tagliare i costi delle pompe di filtrazione
Mauro Perotti, Amministratore
Ugo Rossi, Responsabile Ricerca & Sviluppo
En.gy srl

Le pompe di calore industriali

30 Pompe di calore ad alte temperature 
Dolf van Hattem, CEO di Caramelli Energy S.r.l.

22 Tecnologie & iniziative
Le opportunità di sviluppo della produzione  
di biogas e biometano in ambito agricolo
Roberto Murano, Responsabile Affari Regolatori - CIB

26 Pompe di calore industriali:  
l'offerta c'è, ora deve crescere la domanda
Daniele Forni, Chief Technology Officer di FIRE

36 Il sistema MVR come leva per l’efficienza  
energetica dei processi industriali 
Lamberto Bastiani, Proposal & Thermal Engineer di Turboden

40 Pompe di calore ad alta temperatura:  
applicazioni reali e integrazione nei sistemi energetici
Federica Casati, Responsabile Marketing di 2G Italia

45 Elettrificare il calore nei processi industriali:  
il ruolo strategico delle pompe di calore ad alta temperatura
Andrea Cameletti, Sales manager and business developer heat pumps  
EXERGY INTERNATIONAL

18
Berchidda, comune virtuoso dove  
si sperimentano e sviluppano smart grid
Andrea Nieddu, Sindaco di Berchidda



Ges t ion eEn ergia

5

ENERSEM

Nati come spin-off del Politecnico di Milano e ora parte del Gruppo Cimberio 
S.p.A., noi di Enersem forniamo soluzioni data-driven per accompagnarti 
negli investimenti in efficienza energetica e decarbonizzazione. 

Scopri le nostre soluzioni 
per civile e industria

Ottimizzazione Centrali termiche e frigorifere
Regolazione dinamica dei set point in base al fabbisogno: fino al 15% di risparmio.

ESG da Obiettivo a Risultato
Recuperi di calore, efficienza di caldaie e pompe di calore. 

Valorizzazione Immobiliare
Conformità BACS, massimo comfort per gli occupanti, fino al 25% di risparmio sulla climatizzazione.

Efficienza Aria Compressa
Riduzione automatica delle perdite sulle utenze: fino al 40% di risparmio.

Smart Energy Valve
Efficienza e contabilizzazione MID per ottimizzare la distribuzione di caldo e freddo.

Le soluzioni che gli altri non vedono

enersem.eu

ENERSEM

@ info@enersem.eu

https://enersem.eu/
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La nostra vita è strutturalmente una tran-
sizione fra il passato acquisito ed il futuro 
che, speriamo, ci aspetterà. Per chi si occu-
pa dei temi dell’energia, oggi la transizione 
è un assioma, riguarda non solo le fonti, le 
tecnologie per generarla, per conservarla, 
così come la distribuzione geografica, ma 
riguarda anche i rapporti fra le imprese, l’e-
conomia, la regolazione e la normativa. 

I motivi della transizione energetica sono 
almeno due: il primo è la necessità di con-
trastare le modifiche del clima prodotte 
dall’aumento della CO2 nell’atmosfera, il 
secondo è la necessità di aumentare l’au-

tonomia funzionale dei singoli paesi o loro 
associazioni. Il primo motivo è ormai for-
malmente accettato da tutti i paesi, sia pur 
con impegni scaglionati negli anni.  Il se-
condo motivo va inquadrato nei processi di 
decolonizzazione dei paesi della UE e nel ri-
conoscimento che, nei rapporti di forze che 
scuotono attualmente la politica mondiale, 
una quota di autonomia nella disponibilità 
delle risorse è condizione necessaria per 
assicurare contenuti operativi agli accordi 
fra paesi. All’innovazione ed alla ricerca è 
affidato il compito di rendere la transizio-
ne compatibile con le risorse nazionali e gli 
equilibri sociali delle democrazie.
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Scendendo alla quotidianità, nel conte-
sto italiano, transizione significa da una 
parte mantenere operativi impianti esi-
stenti basati su combustibili fossili, an-
che costruendone di nuovi per sostituire 
i più vecchi, dall’altra promuovere la re-
alizzazione di nuovi impianti che utiliz-
zano fonti rinnovabili, all’inizio incenti-
vati per accelerarne la realizzazione poi 
progressivamente esposti alle regole 
del mercato, mercato che è stato aperto 
per l’energia nel 1999. Gli incentivi ven-
gono decisi del governo ed approvati dal 
Parlamento, organo che si mostrò, col 
famoso decreto “salva Alcoa”, non capa-
ce di gestire la necessaria gradualità di 
questi meccanismi che finirono sospesi 
per circa 10 anni. Attualmente sono at-
tivi incentivi che tengono maggior conto 
del mercato, meccanismi per differenze, 
considerando che i costi del solare son 
inferiori al PUN nazionale. Gli incentivi 
sono poi gestiti dal GSE.

La diffusione degli accumuli elettrici e la 
diffusione degli impianti con inseguimento 
cercherà di limitare le situazioni di sovrap-
produzione del PV a mezzogiorno, così 
come il futuro avvio dell’eolico in mare, at-
tivo prevalentemente in inverno ed anche 
di notte, aumenterà la quota di elettricità 
rinnovabile nel corso dell’intero anno.

La transizione non riguarda solo le fon-
ti e i relativi impianti ma anche le scelte 
ed i comportamenti degli operatori, siano 
progettisti o consumatori.  Le fonti fossi-
li hanno un costo rilevante sia in termini 
finanziari che geopolitici; ma gli impianti 
per utilizzarli, grazie anche a decenni di 
sviluppo, hanno ingombri e costi limitati. 
Al contrario le fonti rinnovabili, sole, ven-
to, biomasse, geotermia sono di per sé 
gratuite, ma presentano vincoli rigidissimi 
all’utilizzo per localizzazione, ingombri, di-
scontinuità e richiedono investimenti rile-
vanti concentrati nella fase di costruzione 
degli impianti, spesso decentrati presso le 

utenze.  Sostanzialmente operando con 
le fonti fossili ci si preoccupa dell’ener-
gia, con le fonti rinnovabili ci si preoccupa 
delle potenze; la diversa allocazione delle 
risorse, delle potenzialità e delle priorità 
comporta differenti normative e differenti 
buone pratiche da diffondere

Questa differenza è esaltata nei piccoli 
impianti decentrati verso i consumato-
ri, il caso del riscaldamento domestico è 
esemplificativo. Si impiega gas metano 
perché meno inquinante, oltre che meno 
climalterante nella combustione, dal-
la prima crisi degli ani 70 si è promosso 
l’impiego di caldaie individuali, dimensio-
nate per l’acqua calda istantanea, senza 
serbatoio, quasi sempre esuberanti per 
la richiesta del riscaldamento, accompa-
gnate da stretta normativa per valvole 
termostatiche sui radiatori e limitazione 
sulle ore di accensione con spegnimento 
notturno.  Se si vuol promuovere l’impego 
di pompe di calore, alimentate con elet-
tricità PV, le regole sono opposte, niente 
spegnimento perché il picco di domanda 
del mattino raddoppierebbe la potenza 
richiesta ed i costi, via le valvole termo-
statiche perché quando c’è sole è conve-
niente accumulare nell’edificio.

Si richiede quindi una transizione delle nor-
me e della cultura di progettisti ed utenti. La 
transizione potrà portare alla sostituzione 
completa delle fonti fossili e delle relative 
tecnologie ma anche a forme di ibridizza-
zione, con la produzione di combustibili rin-
novabili, rivitalizzando vecchi impianti.


